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METODO 

DELL'ACCADEMIA 

ECCLESIASTICA 

CHE SI HAVRA 4 IN BOLOGNA 

J N CASA 

Di Monfgnore Arcidiacono Antonio felice Marfiglj 

nell' anno m. dc. ne. 

c 

J Ade nel prefentc Anno la Ricerca dell'ottavo Secolo del- 
la Chicfa efcguitacol folito ripartimcnto . 

PRIMA ACCADEMIA 

Lunedì della feconda Settimana dopo 
Pafqua li 14. Aprile. 

D^corfo Proemiale , in cui fi premetta un brieve Racconto de' 
Succedi più rimarcabili del Secolo, e nel Sacerdozio , e nel Pnhci- 
pato tanto quanto batti per formarne l'idea generale , lenza molto f«J flW . 
difenderti, e particolarmente fopra i punti, ne' quali s'iftitiufcono \«^ 
particolari Dilcrtazioni. 

Dtfcorrerà il Si*. jCSb. Vitale de Buoi ^irciprste della Metropolitana. 

L'Ercfia dcgl'Iconoclafti, che tanto agitò quefto Secolo, die in 
fine motivo alla convocazione del fettimo Sinodo Ecomcnico , che 
fu il Niccno fecondo. Si tratti la parte Iftorica,chc concerne tanto 
all' Erefia, quanto alle Azioni del Sinodo , fenza entrare nella dot- 
trinale , di cui feparatamentc fi tratterà . *JL 

Il Si*. Cari 'Antonio Bedo.i. 

SE- 




SECONDA ACCADEMIA 

Giovedì della flefla Settimana 
li 17. Aprile. 

ben dimoflrcrc la fallita di un' errore , che dopo cftinto 
nell'Oriente, fi riaccefe si funciramcnte nell'Occidente, li dividerà 
la materia in due Difcorfi . Nel primo fi porteranno i fondamenti 
sii quali la Chiefa ordina il culto alle fagrc Imagini. 

// Sig. Co: Angelo ^Antonio S ticchi. 

N El fecondo fi riferiranno le objcziom degli Eterodofli , che ri- 
provano qucfto culto, colle rifpofte degli Ortodoflì. 

// Sig. Dott. Giulio Ce/tre Fantini Lett. publico . 

TERZA ACCADEMIA 

Lunedì della terza Settimana 
IT 2 i'I Aprile. 

J\. Ltra Ercfia forfè nelle Spagne in perfona de' duoi Vefcovi, Fe- 
bee, fic Elipando, che volevano due perfone diftintc in Crifto , la_ 
Divina, e l'Umana , ed in quefta lo confidcravano come Figliuolo 
puramente addottivo del Padre . Fu dannata nel celebre Concilio 
di Francfort; onde di ella fi tratti, e del Concilio, in cui può anco- 
ra difeorrerfi dell'equivoco nato nell'intelligenza de' Canoni Niccni 
fu'l culto delle Imagini . 

lì Sig. Co: Bernvt ditto Mare/cotti Can. della Metropolitana. 

D Egli Scrittori Ecclcfiaftici , che fiorirono nell'ottavo Secolo. 
U Sig. D. Alberto Fanti, 

QVAR- 
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QVARTA ACCADEMIA 

Giovedì della ftefla Settimana 
li 24. Aprile. 

L 'Orinazione dell' Impcradorc Leone Ifauro nell'Erefia dcgl' Ico, 
nomach. obligo ,1 Pontefice Gregorio Secondo a procèdere co' rt 
gor. verfo di lui Si cerchi fe Gregorio veramente tvaffc all'ile- 
radore 1 tributi, l'ubbidienza di Roma, dell'Italia, e dell'Olente. 

// Sig. otìib. iMigi Cri/hani. 

A 

i^LLtra grand' Opera preftò la Romana Sede per la Traslazione del 

Regno Francefe dal Re Childerico a Pipino. Qui pure fi cerchi qual 
parte vi haveflero Zaccaria, e Stefano Terzo Pontefici, e fe colla! 
loro autorità feguifTc la Traslazione. ^ 
// Sig. Dott. Cari 'Emonio dal Frate Can. di S. Tetronio. 

QVINTA ACCADEMIA 

Lunedi della quarta Settimana 
li 2 8. Aprile. 

c 

pi parti alla ricerca, fe tutti inuoui Regni, che fi ereflero peri' in- 
vafionc de Barbari nell'Italia, nelle Spagne, nelle Gallie,ed altro- 
ve nell Occidente, riconofeencro gl ' Imperadori d'Oriente per loro 
Sourani,c con loro praticancro liiggezione, ed omaggio fino a Gre- 
gorio Secondo . 

Monfignore Arcidiacono Marftglj. 

Si flàmini il fatto dell'erezione del nuovo Imperio diOccidcate- 
e fe dal Pontefice Leon Terzo debbano, e Cario Magno, ed i fuol 
Succcfton nconofccrc l'Autorità, le Infegnc, ed i Titoli d'Impera- 
dore. Ed ancora che qucfto ratto cada nell'Anno primo del Secolo 
venturo, fi e arbitrato di efaminarlo dentro iì Secolo ottavo per 
contenere materia tanto legata colle antecedenti. ' 

// 7. Ultore p. Federico Tajini Can. Regol. della Congr. Ren. 
del Salvatore. 

SESTA 



SESTA ACCADEMIA 

Giovedì della ftefla Settimana 
primo Maggio. 

S I tratti qualche punto fpettante alla Difciplina , ed a' Riti fug- 
eerito dal Secolo. Il Canone ij. del fettimo univerfal Concilio or- 
ina ,. che U Chierico povero proveduto di un Benefizio non lura- 
cicnte per il proprio foftentamento , più tofto, che afpirare al fecon- 
do cerchi di vivere col lavoro delle proprie mani. Di qui fi pren- 
da motivo di efaminare come Ciaf\ contenuta la Chicfa in varj tem- 
pi fui comandare , permettere , ò efortare il travaglio manuale a 
Chierici, c quali cangiamenti habbia havuto quefta parte di Diia- 

plina. , ,. 

// T. Maeflto Ciufeppe ^fptddi Domenicano Lettor publtco . 

L A mifchianza, che convenne fofirire a' Criftiani Spagnoli cogl' 
Arabi loro Invafori, (i crede dafTe occafione ad un nuovo Rito Ec- 
clcfiaftico, che chiamoffi Mozarabico. Si tratti di quefto Rito, por- 
tandoli l'origine, il prògredo, e le qualità fue. 

// 7. Macftro jQefianàro Burgos Franufcano Conventuale. 
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